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Roma, lì 27 maggio 2011









All’O.S. CIDA UNADIS








E p.c.   Alle OO. SS Area Dirigenza









 Al Capo di Gabinetto









 Cons. Claudio Iafolla

  LORO SEDI

Oggetto : Questioni urgenti MIT

In relazione alle note trasmesse in data 26 maggio c.a. si ritiene opportuno precisare quanto segue.

1) GRADUAZIONE UFFICI DIRIGENZIALI: Al riguardo si fa presente che a seguito della riunione di concertazione del 1° marzo u.s. sono state trasmesse agli Uffici di Gabinetto le correzioni da apportare al testo del D.M. Il D.M. firmato dal Sig.  Ministro, trasmesso a questa Direzione in data 2 maggio u.s. , è stato inviato ai competenti organi di controllo per la registrazione. A tutt’oggi non risulta registrato. Nel contempo questa Direzione ha avviato il confronto con i centri di responsabilità coinvolti per concordare i criteri da applicare alla pesatura degli uffici modificati a seguito della riduzione di posizioni effettuata. Sarà pertanto cura di questa  Direzione convocare le OO. SS. non appena completata la nuova proposta di graduazione.
2) POSTI DI FUNZIONE. FONDO : Come preannunciato in una precedente riunione sindacale questa Direzione ha provveduto a caricare l’onere della nomina di un dirigente di I fascia soprannumerario sul Fondo dei dirigenti di I fascia e non su quello  dei dirigenti di II fascia.

3) CONSISTENZA FONDI 2010/2011: Sarà cura di questa Direzione fornire in sede di riunione tutte le informazioni relative alla consistenza dei Fondi di posizione e risultato 2010/2011.

4) INCARICHI : si ribadisce quanto già rappresentato in molte riunioni  che questa Direzione generale non ha alcuna competenza in materia di conferimento di incarichi nell’ambito delle commissioni evidenziate nella citata nota del 26 maggio.

5) ESTERNALIZZAZIONE RID: Le riunioni svolte sull’argomento sono state organizzate su richiesta delle RSU ed hanno avuto l’unico scopo di dimostrare che la vicenda non era riconducibile all’art. 6 lett. A) CCNL 2006/2009 area livelli, come sostenuto da una sigla sindacale, in quanto l’attribuzione all’esterno di alcune competenze non nasceva dalla necessità di ridurre gli organici ma all’opposto era dovuta a carenza di personale.
6) ASSEGNAZIONE RISORSE STRUMENTALI: Come noto la circolare 34849 del 5 agosto 2009 della Funzione Pubblica non consente l’attribuzione alle singole sigle sindacali di risorse strumentali che devono, viceversa, essere comuni a tutte le sigle. Questa Direzione generale, che fino ad oggi ha comunque garantito nelle sedi ove lo spazio logistico lo consentiva risorse anche individuali, sta pertanto verificando, anche in relazione all’esiguità degli spazi e delle risorse a disposizione, l’assegnazione in comune di idonei locali alle OO. SS. Area livelli e dirigenza.

7) ART. 66 CCNL:  Non risulta a questa Direzione che le risorse previste dall’art. 66 citato siano state utilizzate in maniera difforme da quanto previsto dalla norma, avendo l’amministrazione garantito la stipula del contratto di assicurazione contro i rischi professionali e la responsabilità civile.
8) INTERPELLO AD PERSONAM : Circa il c.d. “interpello ad personam” si precisa che lo stesso si è reso necessario ai sensi del D.M. di conferimento incarichi dirigenziali che all’art. 7 lett. f)  prevede “ qualora le domande presentate dai dirigenti di II fascia non trovino riscontro ed al fine di garantire il diritto all’incarico, il Direttore del personale d’intesa con il dirigente generale preposto all’ufficio dirigenziale generale in cui si trovino le posizioni di II fascia vacanti, provvede alla designazione dei dirigenti privi di incarico presso i posti di funzione rimasti vacanti, sentendo il dirigente interessato su eventuali preferenze”.
9) ATTI ILLEGITTIMI NEI CONFRONTI DI DIRIGENTI SINDACALI : Appare del tutto pretestuosa la riconduzione di specifiche difficoltà amministrative che, solo occasionalmente hanno interessato anche Dirigenti sindacali, ad un supposto atteggiamento antisindacale
a) Dott.ssa Casagrande – Dott.ssa Macioce: Questa Direzione generale aveva ritenuto che a fronte del provvedimento di distacco sindacale il posto sino ad allora occupato dal Dirigente sindacale potesse essere, per economicità e continuità dell’azione amministrativa, attribuibile ad altro dirigente, senza che questo confliggesse con le tutele già previste in materia per il dirigente in distacco. Peraltro sulla questione, come noto, è stato sollevato un rilievo dall’UCB che ha chiesto la risoluzione del contratto del dirigente in distacco. Al fine di risolvere la questione e garantire la tutela del dirigente interessato comunque questa Direzione  ha provveduto a revocare l’incarico dello stesso e contestualmente a congelare una posizione dirigenziale nella stessa sede, nello stesso Dipartimento e di pari valore economico. In ogni caso, stante la complessità della materia, sulla quale anche gli organi di controllo hanno espresso indirizzi discordanti, questa Amministrazione ha provveduto a formulare apposito quesito alla funzione Pubblica, ferma restando l’intangibilità delle prerogative sindacali in capo alla Dirigente in parola.
b) Arch. Di Mambro: Alla Div. 2  di questa Direzione generale non risulta Dagli atti inviati con il passaggio di consegne tra la precedente struttura del Ministero Infrastrutture che gestiva le abilitazioni al servizio di polizia stradale e la Div. 2 di questa Direzione non emerge alcuna documentazione che riguardi l’Arch. Di Mambro. La competente divisione provvederà comunque a verificare se nel passaggio di consegne siano stati erroneamente tralasciati atti riguardanti il rilascio di tessere a personale dell’ex Ramo Infrastrutture.  

c) La situazione prospettata con riferimento all’Arch. Di Mambro concerne, più in generale, il blocco del rilascio di tessere per l’espletamento del servizio di polizia stradale conseguente a più restrittive direttive in materia nel frattempo intervenute per tutto il personale dell’Amministrazione non in possesso di tessera ancorché già partecipante ai relativi  corsi. Trattasi di problematica che ha formato oggetto di numerosi incontri sindacali  e che pertanto deve ritenersi nota. Allo stato risulta essere all’esame dell’Ufficio legislativo una riconsiderazione dell’intera materia.
Nel sottolineare sia  il comune interesse a concludere al più presto la procedura di conferimento degli incarichi al fine di dare attuazione alla nuova organizzazione del Ministero sia la comune volontà di risolvere le questioni in attesa di soluzione, nell’ambito di quella collaborazione che ha sempre caratterizzato il rapporto tra questa Direzione e le OO.SS, si assicura che si provvederà a convocare al più presto un incontro.
Cordiali saluti.








IL DIRETTORE GENERALE








Dott. Alberto Migliorini
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